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Anche i giornali ebdomadari di Londra dividono la 
nostra opinione sul nessun. esito pratico che può 
avere la Conferenza, ad onta che 1’ adesione alla 
stessa per parte del gabinetto di Atene sia ritenuta 
come sicura anche della Corvisp. Prov. di Berlino. 
La. Saturday: Revigo non vede nella «Conferenza 
che- un':merzo - valevole, al‘più, a-protrarro di qual- 
che mese la lotta. «È possibile, essa dice, che la 
confusione delle rivalità sul. continente impedisca lo 
scoppio della guerra; ma ciò che è certo è che il 
principio della lotta su di un punto qualsiasi sarà 
segnale :d’ una .conflagrazione genorale:» Lo ‘Spec- 
tator’.dà «colpa delle dillicoltà presenti al Governo 
francese. L’ Economist, ‘dopo aver citati molti fatti, 
conéhiude che Ja Conferenza non:può avere veruna 
praticà. vità, (0 che cossa può esser tanto.il- preludio 
della ‘pace che della guerra, secondo il -volere-delle 
«Potenze che .stannow dietro la Grecia.e la ‘Turchia, 
e termina col «dire cho «| Inghilterra non avrebbe 
dovuto associarsi: a unp simile ‘farsa ». . 

I<Rumeni di Transilvania preparano un rutto 
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markt, essi hanno proposto a candidato per la dieta 
ungherese il signor Bratiano, } antico ministro de’ 
Principati Danubiani, il cui allontanamento dal Mi- 
nistero fu provocato dalle: proteste ‘e dalle recrimi. 
nazioni del’ gran - Cancelliere. Quest’ ultimo peraltro 
si consola pensando agli attacchi che i giornali di 
Bukarest difigono contro la prussificazione dell’ ar- 
mata rumena, attacchi dai quali apparisce che le 
manovre della Prussia nei Principati Danubiani non 
sono «colà -ben: viste'da tutti, come sarehbe «deside- 
rio.a Berlino, <//0/0/.00 > 2 

“Ji lutto nella casa regnante del Belgio (come già 
notammo) ‘attine di nuovo 1 attenzione a quel re: 


Leopoldo presentisse ì pericoli del suo Stato, pioi- 
chè dedicò le ultime sue forze ad assicurarlo per 
quanto da Jui dipendeva. La riforma dell'esercito e 
e fortificazioni di Anversa furono le. cure: di quel 
principe, dicchè gli avvenimenti gli, mostrarono qual 
Sta Ja sorte riservata agli Stati piccoli .e confinanti 
con poderosi vicini. 

L'esecrando fatto di Burgos ha dato ogcasione al 
Governo. spagnuolo di spiegare: una straordinaria 
energia. In un manifesto testò. pubblicato egli ha 
promesso. una punizione pronta .ed esemplare, di- 
chiarando di essere pronto a reprimere: energica» 
mente le mene della ‘reazione. Questo intanto  co- 
mincia a capire.che neppur. là. tira troppo buon 
vento per essa; e ne è. un indizio anche la voce che 
il nunzio apostolico intendesse abbandorare Madrid. 

Le notizie della guerra che si: combatte sul Plata 









APPENDICE 


GABRIELLA 
Racoconro 
di Anna. Simopint-Straultal. 
I 
(La mia prima. amica,) 


In un sereno. giorno d’inverno io mi recavo alla 
scuola, I miei libri, il mio lavoro, formavano tutte 
lb mio delizie. Entrai sbadatamonte nella stanza più 
grande in casa della maestra, e vidi una novella 
scolara. è 

Bisogna che sappiate prima di tutto che'io cra 
una fanciulla un. po’ griginz!e, Avevo dodici anni, 
ma, nata. gracile, la mia statura ne mostrava. appena 
nove. La' stessa ragione delia gracilità, fecè si 
ch'io a quella età in cui tutto ‘è gioia per le fan- 
ciulle, fossi. mesta mesta. Che volete‘? Non po-- 
tevo prendere parte ai chiassosi giuochi delle pic- 
cole, © lo-grandi sdegnavano dividere con me i loro: 
solazzi. Così ‘ mu irovai: isolata — ed' in quell’isola- 
mento pensavo, udite stranezza che era.la mia, ed 
‘ crano molto serii i mici pensieri d'allora, ed alcune 
volte il troppo fantasticare mi faceva un male che 
non sapevo spiegarmi. 

Tutto questo vi racconto per disporvi. a compren» 
dere ciò cho. vi dirò in seguito. ; 

La nuova scolara cra: seduta presso una finestra, 
ed.uno sprazzo di solo invernale, attraverso le in- 
vetriate e lo cortine illanguidito, tornava a brillare 
cadendo puro. sulla sua testa inchinata sopra unlibro. 
‘ Non seppi allora, non so adesso, nè saprò mai 
descrivere ciò: che provai quando il mio sguardo si 

















Ufficiale pegli Atti.gi 


© Esce tutti i giorni, eccetluati Ì festivi — Costa por 
e por um trimestre it. 1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelliidella Provincia. do? Regno; per gli altri Stati 





tiro al signore di -Beust. Nel distretto ii Reuss- ‘ 


no, . Un giornale. ricorda come anche jl.savio-zg,. 














un'anno antecipateritliro ‘32, per un-somiestro it. lir® 18; 


ricevor 





solo all'Ufficio del: Giornale di 


Udine in Casa Tel- 





continuano ad essere contradilitorie. Lopez fu ‘falto 
prigioniero ‘por la centesima volta. ‘Aspettiamo 'd’u- 


dire che lo" piglino ancora! 





(Nostre caerrispsnisnze ). 


Firenze 27 gennidio. i 


La Riforma parlando delle esportazioni ed'impoî- 
fazioni. déll’ Italia e lamentando chie queste ultime 
di anno in anno s1 accrescano in confronto di 
quelle, si attiéne- stretia al ‘pregiuilizio economico 





sì possa continuare a lungo a ‘comperare ‘più. dì 
quello che si vende. Dove mai si: piglicrebibero .ì' 
danari ‘per ‘comperare :tanto di più e‘per tanti‘apni, 
come essa dice? Bisognerebbe ‘essere molto più 
ricchi degli altri per avere tanti milioni, da spenderò 
ad importare senza produrre e vendere ed espor- 
tare oltrettanto. La ‘Riforma non .si ‘accorge che 
questo pregiudizio economico è stato tante e tante 
volte combattuto, e che tutti i trattati ‘elementari.e 
i-dizionarii «di. economia ne parlano. FICA 
Lo squilibrio può farsi un-anno o ilue, come: per 
esempio quando mancano successivamente . due” an- 
nate di raccolto delle granaglie; ma ‘esso non: po: 
trelibe duraré; se le cifre -della- statistica dicono al- 
trimonti, esse mentiscono. Per -il. fatto poi, se è vero 
che nel 1866, a motivo dellà guerra, noi «abbiamo 
| dovuto fare. acquisti straordinari ‘all’ estero, nel 1867: 
È e più ancora nél 4868 abbiamo molto ‘veni è 
sete, de ‘granaglie e gli olii furono in maggior-copia 
degli nnai anteriori ‘ed attirarono più danari ‘in 
paese per pagare le nostre importazioni. -Più noi 
lavoreremo e più produrremo, e meglio staremo di 
certo; ma è un assurdo il supporre che per molti 
finni di seguito si possa comperare molto dagli al- 
tri e pagare loro assai, vendendo.ad essi poco e poco 
ricavando. È male che la stampa quotidiana si trovi 
così poco al livello della scienza economica. O che! 
s'avrebbe forse a fondare una scuola di economia 


progredire dei. nostri progressisti? 
La Gazzetta d' Italia, per mostrare che ogni par- 


fermò per. la prima volta su quel. capo che fulgeva 
di tanta bellezza; I suoi capelli biondi mi sembra- 
vano, d’oro = i suoi occhi, li trovai proprio del 
colore del cielo — la sua faccia, quella d’una Santa. 
Un’ incognita indescrivibile simpatia mi attirava 
| presso di lei; e quando ella. pure ‘mosse un passo 
a me incontro, io l’abbracciai con un trasporto, con ' 
una dolcezza tale, che m’aveva dello strano. Ci 
sentimmo amiche — e credo che in verità quello 
fosse il palpilo della sublinic dea cuì chiamiamo 
amicizia. Infatti quello fu il primo nodo di un le- 
game, che nulla doveva frangere in questo mondo. 

Per allora noi stesse non sapevamo, farci una ra- 





‘amata figlia, seppi che ella era orfana, P’amai d'i 


ione di ciò che si sentiva. Ci siamo contentate 

’amorci tanto, tanto, senza domandarci il perchè 
ci amavamo. Se ce l’avessimo' domandato, proba- 
bilmente avremmo risposto: perchè ci vogliamo 
bene. Felice età del cuore! Dopo viene il regno 
della riflessiono,. poi. quello dell’esperieriza .....e 
poi forse quello del dubbio e del: disinganno. 

Quol: giorno, colle mani intrecciate e senza quasi 
parlarci, lo abbiamo passato guardandoci. Io mi 
sentiva folice — perchè quell’isolamento, quel vuoto 
di cui tanto ebbi a lagnarmi, non esisteva più per 
me. Le oro di riposo dopo la scuola che mi sem- 
bravano. sì lunghe, mi parvero quel giornodi. una 
velocità straordinaria. 

Ella pure era melanconica, mala melanconia di. ' 
visa con una compagna è dolce. a 

Passarono pochi giorni — e ci chiamavano le due 
inseparabili, — Difatti: lorquando, ioy unica e bene- 





menso affetto, cd avrei voluto dividere con lei i 
baci di una madre. 

Povera Gabriella Vi hanno su questa terra 
creature, clio sembrano: nate solo per.il dolore, e tu 
eri di quelle. Sentono. potente l'istinto del bene, o 
non incontrano sulla. loro via che . spine. e sterili 
lande. Povera giovinetta!" Qualche filosofo ciò 


Sabiàto ‘80 “iGiohnaio 





POLITICO: QUOTIDIANO | 


udiziari ed.aniministrativi della Pirovindia dél Friuli | 


della biancia commerciale. Essa ciéde sul seiio che - 


È e ioredé:di veridicarsi. così degli ‘uomini 
; ahi lîgegiho: «Questi fatti provafio; chehannò ‘ragione dò. 
coloro iche' idicono! che in Hialia fatica iuttora: la Getnparié. 
éducadione, ie ‘che: lastarhpa non: diveriterà dignitosa È Serbata. 4 
j‘ivil‘sia ‘un pubblicò, il quale ta in ossa’ andrebbero Horo se 
cerca dei ‘pettegolezzi e delle: ingiurie. ’Tali. difetti stché “non ab 
però: non si correggono chie coll’-insistenza nel for- de, a. tratta 
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elementare per i giornalisti, affinchè non diffondano : 
pregiudjzii. tra i loro lettori? È. questo il modo di ! 
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abbia dato. P’:opitteto di furfanti ‘ai sidi- avversari: 












Pi rasso Ti piano > Un.nume 
iarta pagina cent. 25 per linea 
. Per gli anniunei i 1 







INI (OS-Uar 
uil'ntineto* 
not aflancalo; 




















‘stampa ‘éattiva, dice n 
Ù ; urioal'Crispi, il quale, a ‘quanto sem- 
bra, ‘lo ‘ha sentite. Ma ‘che non si possa ormai it 
Atalia ‘appartenere’ ad un:diverso partito politi 
‘ professare ‘una ‘diversa ‘opinione, senza: gettarsi ‘in 
faccia. gli ‘uni agli‘ altri’ delle ingiurie? Dove aridia- 
mo a ‘finire éon siffatte: polemiche! da sèlvajigi 
ribondi ? Che ‘usino cotesto stile:quei giornalettue- 
ciacci che ‘speculano sullo scaridalo, ‘pazienza; ma 
che l6-assumano i giornali clie preteridono' di essère 
‘serîî, è verarnenie ‘cosa indegna. Da qualche ternpo 
©°è:una' vera ‘recrudescenza nelle‘ingiuite, isicéhiè 
“sarà .da vergognarsi di -apparteriere ‘alla’ classe dei 
‘‘fiofnalisti. Ora' che si imeftono ‘a ‘concorso tante 
opere d’ ogni genere, ‘sarebbe liene che si mettesse 
‘ariche un: galateo dei giornalisti, 0 che si desse ‘un 
premio:a quel giornale «che durante. un -anno non 












































> Coloro che: “inigiuiriano : mostrano di ‘non ‘ave 
‘re. buoni argomenti ‘e -.di inancare. di spirito 
;I? uomo «di sparito: ha ‘ le finezze’ ‘della’ ‘ironia, che 
'mostrano la superiorità dell’:ingegno, - mentre le in: 
‘giurie triviali palesanio wma- vera ‘inferiorità. Se i 
:Isttori vorranno parere ‘intelligenti, dovrarino ‘abban- 
:donare-i giornali che costumano -ingiuriare. i lorò 
‘avversari, (Se. invece:leggono volentieri igiornali. sif 
*fatfi sì mostfario ineditcati.: Pare ‘impossibile però 
i.clie quelle cose: vhe nén si .'sopportèrebbero' senza 
< verifognarsi «in lina conversazione dirpersone-educàte; 
: in un cafè, -tiella ‘strada, si tollefino «invece nella 
‘ stampa; Il. ‘torrére distro ad una’ stampa ‘siffatta in: 
ti dica néi-lettori od una maticanza :di ‘educazione; 0 

















































































solforico, ad 


maiié uni stampa onesta‘ € dignitosa. I ] 
dopo averle 


---Nella'Spagna, datché si compierono le elezioni 
pér le: Cortes: Costitàenfi in-un'isenso più monar: 
chico che' altro; le agitazioni; anzichè tessare, semi 
braiioaccrescorsi. il: partito repubblicano el il par- 
tito assolutista vogliono supplire coll’ andacia-al nu 
mers, è. non intendono di darla ' vinta ai -Joro:av- 
versarii. L’ uccisione del Governatore di: Burgos é 
gl’ insulti al suo cadavere-in una ‘Chiesa, senza che 
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chiama destino — l’ateo, ‘uni’ gioco del cdso — il 
cristiano, una prova. — fo però “dico sublime qué- 
sta ultima idea — mentre: il ‘filosofo’ ascrivendo ogni 
avvenimento umano ad un ‘inesorabile’ potere si 
piega con cinismo anche all’infortunio, e dimentica 
di lottare colla forza dell’intelligenza e della vo- 
lontà, e chi a nulla crede, accetta la vita’ come la 
si presenta, non ha în pronto contro la sventurà 
nessuna arma, tranne una maledizione. — Il cristiano 
invece soffre sì — piange e s’addolora — ma in 
mezzo ‘al bujo delle cose, come fa chi guida il ‘navi- 
gante nell'oscurità della notte — brilla ‘per lui la 
face delli fede. —-E chi crede, spera — e-la spe: 
ranza è già conforto. * : ‘ 
Gabriella, era nata in un piccolo ed ignoto vil. | del villaggio; strette è consiglio;' valicinaronò ‘bfeve: 
laggio presso le Alpi. Agiati erano i genitori suoi | & mestà quella vita che’ appena ‘allora avea inco»: 
e felici. Prima di lei avevano. già avuto ub figlivolo, | minciato.-Certè circostanzò; wria più importarite: d 
ina aspettavano di avere anche una bimba, come | p altra, erano fondamento alle ; loro triste .. profezi 
una:novella benedizione. Eppuré fu lei che' portò | ’—_ Non istavano forse aperti gli occhi della ma 
il - lutto in quella - casa, fu lei che incon’ | C;ò nella superstizione "delle “vèochierelle 
scia’ segnò il giorno in cui nacque con una sen- paesello significava una' chiamata, ‘un’ appello‘ estr 
tenza dì mortè. Difatti presso alla culla di Gabriella | mot — E chi poteva: chiamare Ta ‘morta, “se non 
fu collocata una bara, chè la madre della mia po- | figliuoletta che restava;:sola ‘eil abbandonata .:sti 
vera amica morì nel darle la vita E così' il giorno’ | tra ? Di più, il: fu: ì ta 
di: una festa tanto desiderata si mutò iri giorno dila- rio, significava una... 
grime. Quindi la bambinacui erano destinati é baci | Però in mezzo a° qliel Si ilIotO trovavanisi dolori, 
o carezze e fiori, non ebbe in risposta al suo | nessuria osava accennare seinon con'qualchie alzata’ 
primo vagito che la voce roca di donna prezzo» | occhi alcielo, con qualche accento ‘interrotto. dî pie! 
lata. E quando Îo sguardo degli astanti togliendosi Alla sera: quelle. donne dopo essersi‘. a: lungo 
dal funebre letto ove posava per l’ultima volta la | trattenute su ciò che farebbe. il padre di I 
madre, cadeva sulla culla lasciata in un canto, era | su chi (avveblie cura della bimba, si” Jar 
quasi di rimprovero aquella povera ereaturina, € | di starè ‘tutt’ occhi ed oréechi* per velere nella i 
quasi le si faceva una’ colpa’ dPessere venuta al | della fanciulta avverarsi'que’ segai, che avevano! 
mondo per apportare sciagura. Stinta la sua venuta a questo. mondo: * 
Poche oro dopo, il respiro a : ri 























+ briella col funebré corteo, chi può ‘negare: 
quella: bara ove. giaceva la. madre e da. quei 
onde era ayvolta la bimba, non uscisse; 
divina grazia, il soavissimo addiò.? fe 
Il positivo, il reale si fu, che tutte le-doùì etilole* 
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ffannoso, l'occhio lan- 








guido e quasi spento e un tremito nelle. picciolette, fans 
membra fecero credere che la bimba volesse se- (Contiria) È È 
guire la madre, e difatti gli occhi apertì della __—_—__——____——_ù& 


mortà sembravano chiamiarla. 








nard ad ua sistema protezionista adesso  sareblio 

un’ impossibilità. In nessun gonero di libertà quane 

do. si ha fatto un passo avanti, si può tornare. 
“dietro. Si può andaro lenti, formarsi por qualche 
tempo; ma tornare indietro no. In economia come 
in ogni altra cosa sì devo sempre andare innanzi. 
Si potrà veniro col tempo a  distruggero tutte la 
barricro doganali; ma clovarno di nuove, od inat- 
zare quello cho vi sono, non è possibile. Il Mena» 
brea ha difeso il trattato ‘colla Svizzora che non 
sarà a danno del nostro commercio' e della nostra 
industria, - ed ha difeso anche la libertà del come 
mercio, come fece dopo di lui il Minghetti, il quale 
notò lo tendenze protezioniste che tanto inopportu- 
“nemente si ridestarono adesso in Italia. Como fece 
osservare ariche i Menabrea, l’accesso aperto all'in- 
dustria-svizzera accresco la navigazione cd il com- 
mercio dei nostri paesi marittimi. Bisogna che 
P° Italia. prenda francamente il suo partito. Es 
sa deve accettare francamente. il libero. traf- 
+ fico nella forma più ampia possibile, poichè con 
questo sistema l’Italia diventerà il molo dell’Europo 
per tutto il traffico” marittimo tra il nord ed il 
sud, tra l’ovest e l’est. Le stesso industrie, saranno 
‘ dagli straniérì piantite volontieri' in Italia, : dove il 
vivere e la mano d’ opera è a buon mercato, @ 
dove nella regione. subalpina abbonda la forza ‘mo- 
trice gratuita, quando sappiano essi’ che il sistema 
del libero traffico è stabilmente. accettato in Italia, 


‘si svolgo îl lavoro produttivo in casa, bisogna la- 
« sciaro cho altri se lo cerchi al di fuori,‘ 










Firenze, 28 gennaio. 





‘Ho sentito domandare, se l'ultimo voto del -26 

gonnajo ha rafforzato, ci indebolito il Ministero. A 
‘me sembra che quel votò non abbia fatto nè l'una 
cosa nè-Paltra, e che. abbia lasciato il Ministero 
presso; apocò nelle. condizioni in cui, sì trovava 
prima; I fatti del: gennajo avevano ‘potuto ‘mettere’ 
‘dl dubbio se l'autorità del Governo fosse tanto 
l:. scossa, che -i ministri si ‘trovassero nella ‘condizione 
©". di‘nom poter governare 5° ed ‘in questo senso il voto 
“Parlamento lo ha' rafforzato. La discussione del 
ha ho «il Governo ha commesso delle 
y rion ha provato che altri nel suo 
è saputo ‘faro meglio. Ha provato lè 
introdurre ed applicaro 1°,imposta sul 
; ma nel tempa medosimo clie’ alcuno di 
coltà si sono vinte, ‘e lo -altre. si vince- 
n° po ‘di buona volontà da tutte le 
fovato cho il Governo deve ‘andare in- 
on. formaré ‘mai indietio Ha provato che 
‘è ‘iiessun‘uoniò politico sarebbe in 















































nino uh poco di “tatto politico 
î adunquè ? Ajùtare e ‘spin 
"Governo. To per nie credo ‘che qualunque 
in Italia adésso (perchè non sia addirittu: 
se) debbasi' ajutare; controllare e 
edesimo, Favebbè male-chiun- 
queste tre. coso, - Bisogna 
i questo” ajuto nessun Governo 
bbe adesso ‘în Italia , da’ poter 
‘Bisogna ‘controllare; per- 
liberi e sî deve 






daranno mezzo all’ Italia di sfruttare. le sue forze 













menti e molti. marinai e ‘non ‘temiamo il libero 
traffico, Esso ci servirà purchè riconosciamo la no 
stra ‘posizione molto presto, e cì facciamo. più in- 
traprendenti .di quello che siamo ora, Educate la 
gioventù ‘alla. vita marittima ed avrete assai» avvan- 
-taggiato: le; condizioni economiche dell’Italia. 

-. Il ‘deputato Fenzi, presidente. della Camera ‘di 
‘Commercio di Firenze, sta. per. iùtraprendere. un 
brevè viaggio nell’Egitto, per visitare. le Colonie ita- 
liane di: Alessandria, Cairo, Suez, ed.it canale del- 
l'Istmo. in-tutti i-punti. (É.da lodarsi il Fenzi, che 
vida,a vedere co’ propri occhi. gl’interessi italiani 


















ori sono - che 
deve trovate 
ala ‘forza e la 
ficcià | molto e’ bene & 
grande ‘maggioranza ‘nella’ Ca--. 
8 









e membri delle: nostre Camere di Commercio, e 
altri, intelligenti . viaggiatori. : Bisogna, .affrettarsi 
Studiare il: terreno. sul. quale’ può ‘svolgersi. .il nostro 
commertio. Il Fenzi ha qualche buona idea in pio » 
posito, ‘e credo: :che-tornato : da: que’ paesi farà sì | 
che: la Camera ‘dî Commercio : di Firenze si°rivolga : 
alle ‘altre. Camere ‘di Commercio del: Régno, per ì 
vedere .d’accordo,:se non fosse da mandare in Oriente 
una ‘spedizione. per' istudiare». quelle regioni nell’in- 




































‘mercio de’: paesi italiani. Ora i nostri. vanno. nelle 
Indie, nella Cina, nel Giappone, nell’Australia; ma 
sono individui, ‘che non hanno l’incarico di studiare 
‘nell’interesse generale. PON 

. Gioverebbe .che . fin d’ora le Camere di Com- 
mercio, studiasserò «questo argomento e preparassero 
dei quesiti da presentarsi ad ‘un eventuale Con- 
gresso delle Camere di Commercio, ‘ad una del 
“pari ‘eventuale’ Comimissione viaggiatrice, ed ai Con- 
soli del: Reguo in Briente. Sarebbe poi bene altresì, 

che si facesse, .quAlcosa per. la esposizione degli: . 
opetrai..italiani. della Colonia italiana di Alessandria. ; 
To credo che:.si dovrebbe. pensare ‘a stabilire altresi 
* negli scali ‘del Levante’ delle ‘esposizioni permanenti 
| dei nostri prodotti ‘dell'industria. Anche questo è 
un tema che .sottoponiamo ai nostri. industriali ed 
alle ‘nostre Camere di Commercio. 

‘A proposito. di esposizioni, gioverebbe che non 
-mmancasse taluno de’ nostri alla esposizione che si 
terrà a:Napoli -per gli olii. edi vini. Tali esposi- 
. | zioni che si ripetono di frequente, provano che c'è 

a ‘discuss della: legge. art ci&onti. |: gn ‘imovimento. generale verso _il meglio in Italia. 
Tua don un eccessiva lentezza; e-fra non molto do: | Alcuni hanno pensato di converlire in esposizioni 
« vremo interromperla per discutere il bilancio. ‘ sinche le feste carnovalesche, e'fecero bene. 

 comè ‘sì coristima ‘in' discussioni |° . La. Camera ha eletto oggi il quarto suo vice-pre- 

accumula per l'estate...’ sidente nel ‘deputato Berti con 245. voti sopra 249 

votanti. La sinistra, gettò nell’urna 65 schede bian- 

che. Si mostrarono d’accordo nel negare, non po- 

tendo:esserlo nell'affermare. Questa, disgraziatamente, 

è Ja carattestica ‘della nostra’ opposizione, per cni 

rion‘si: può . fare conto: sopra di essa per un: pro- 
graioma qualsiasi di Governo. . . 

















a ” * a 
np si. è; che i ‘giornali 
gare un . buon ‘resoconto, 
‘partigiani 6 figurano. 
ro avversarii. - Però -il 
travagarite che non è da 
a i on. accoglie: al giusto’ le 
sue pari 3; fog o 
La Camera discute ‘il: irattato di Commercio colla 
vizzera. A. tale proposito .il Viacava fece in di |' ,. È 
co in sento preso, GP ital di A Lora 9 Bardini 
"800180 BIOSEPIORIS 4: tnt CA 1: > Mi-si assicura chie gli studi’ del’ Ministero per 
+. Piemonte e della- Lombardia—-fecefe ancli' essi da | duanto ‘riflette là soppressiorie eventiiàle del - corso 
‘ultimo delle manifestazioni protezioniste. Mail tor. |. forzoso gi siano fatti în° questi ultimi tempi più. f* 















"i ITALIA 


i - Firenze. Scrivono da' Firenze alla Gazzetta 


GIORNALE DI UDINE: > 


. Così verranno dal di Îuori capitali e- capacità ‘e ! 


produttive:a suo vantaggio, di accrescere la naviga» : 
zione .ed il commercio. Fabbrichiamo moltì basti. ‘ 


tirrenica rane 


che sono . da svolgersi :in. quelle parti. Vorremmo Ì 3 
che.:questo . esempio fosse imitato da altri deputati ‘- 





teresse della navigazione, . dell’industria e del com- | - 


“Prussia. Il re di Prussia sarebbe intenzio. 


"— E vuolsi che il sig. d’ Armin, ministro di Prus- 


concreti, non già nel senso che si sia pro» 
parato già il modo di attuare in fatto code 
sta soppressione, nia bensì nel senso cho non si 
farderì molto a formulare un'apposito: progetto, la 
presentaziono del quale susseguirà assai da vicino 
alla discussione delle conclusioni prese ‘dalla Com- 
mizione parlamentare d' inchiesta. Secondo il con- 
cetto al quale si ispirebbero i provvedimenti sugge- 
viti dal Ministoro, la restituzione del debito verso 
| ta Banca" nomi si farebbo già integralmente, ma sib- 
Hono se nè considolerebbe- una parte la quale, per 
speciale privilegio accordato alla Banca, sarebbe 
considerata :como equivalonte ‘e riserva. metallica 
fino a concorrenza del valore effellivo e commer- 
ciale del credito, che la Banca conserverebbe verso 
il Governo. Siccome però una consimile situazione 
non sarebbe in pratica possibile so la fiducia non 
fosse rinata, si protrarebbe anche oltre siffatta cor 
binazione,: almeno entro certe proporzioni, n obbli. 
go incondizionale del cambio dei biglietti. È cvi- 
desto di fatti, che, per quanto fosso reale cd eflet- 
tivo il valore di codesta riserva supplementare che 
per tal guisa si creerebbe, csso non sarebbe tuita- 
via suscettivo, a meno d’ una liquidazione rovinosa, 
di pagare alla Banca îmezzo di far fronte ai pa 
gamenti in nupferario. A 
I fautori dei progetto accennano — tra 1’ altre 
cose = che lo sperimento già ne fu fatto in Au- 
stria, e che quantunque non abbia colà sortito con 
effetto del tutto favorevole, ciò è dovuto a soprav- 
venute cause estranee, le quali resoronecessarii nuovi 
prestiti ed il ristabilimento del corso coatto. Essi 
insistono. poi specialmente sul fatto che con simile 
‘combinazione sì terrebbero in serbo non pochi mi- 
lioni di beni già appartenenti all’ asse ecclesiastico. 
i ° 
—— Da Firenze scrivono al Secolo : 
L’ affare della ‘ Regia procede in modo poco 
chiaro. Il servizio. delta medesima è ancora in gran 
parte ‘a carico dello Stato; e it Ministero le ha 


Tutte le sove-tutti‘i magazzinieri delle privative, 
che sono sparsi sulla vasta superficie del regno, 
sono obbligati a spedire alla sede centrale di -Fi- 
renze tutto il denaro che hanno esatto in giornata 
senza deduzione di-spesa. Come si spiega ciò, se 
‘non si spiega col supporre che si voglia fare della 
cassa della. Regia ‘una cosa sola con ‘quella del Cre- 
dito Mobiliare? Bisognerebbe che sentiste .che cosa’ 
si dice ‘di questa anormalità fra gli stessi aderenti 
del Ministero, e ‘specialmente negli ‘uici di’ certi 
‘vecchi ‘giornali ; e -vi. convincereste. che 1° opposizio- 
ne: è:-miolto più grande di quella, che per ìl mo- 
mento si traduce in fatto. 


— Li relazione del bilancio della guerra non è 
stata ‘ancora distribuita. Sappiamo che. la  commis- 
sione idel ‘bilancio ‘accetta la istituzione -di. tre co 
mandi di-dipartimento proposta dal: ministro_ della 

jerra. Chiede però che, i ‘comandi. di ‘divisione 
sieno diminuiti, propone la soppressine della leggio» 
nie. Allievi Carabinieri, e domanda ché sia data agli 
ufficiali subalterni una indennità. di‘ 420 franchi 
Panno per lo.allogio. - ce 

‘ 





|. ESTERO: — 


Austria. Lettero di Vienna mettono in dub- 
bio, che la cordiale intelligenza che esisteva sotto 
il signor di Moustier, fra l’ Austria e la Francia, 
si mantenga tuttavia. Nei circoli ufficiali di Vienna 
dicesi «che il signor De Lavalette evita « ogni di- 
chiarazione positiva al principe di Metternich. » 

Le sue cortesie sarebbero divise indistintamente 


fra i rappresentanti di Prussia, Russia e d’ Austria. :{. 


Franela. Nelle sfere governatiye francesi, si 
assicura che il ‘gabinetto francese’ sia entrato in 
trattative col governo italiano per gli affari di Roma 
—- © che ‘appena terminate le elezioni generali del 
prossimo maggio, esaminerà il modo dell’ evacuazio- 
ne delle ‘truppe francesi da Roma. . 


— Leggesi nel 'Moniteur: < <* . 

Da.qualche tempo, |’ imperatore vede di spesso 
il principe Metternich, il quale trasmette regolar- 
mente al sig. di Beust lo spirito di tali conversa- 
zioni, che sembra si aggirino sulla grande questione 
dell’alteanza austro-francese. In certe sfere bene it- 
formate si vuole che quest'alleanza sia oggi cosa 
decisa; e che le basi ne siano state recentemente 
fissate. 

= 


— Scrivono da Parigi all’ Indépendance belge è 

1 pessimisti, cui nulla riduce ali silenzio, parlano 
di grandiosi acquisti di granaglie e di foraggi fatti 
per conto del governo francese in Italia, il che, al 

stutto, non proverebbe gran cosa. S 

Ii generale Dumont, di ritorno a Roma, ne ispe- 
zionò le fortificazioni. ; 

A Civitavecchia giunsero tre navi di trasporto, ca- 
riche di viveri e di munizioni pel corpo d’ occupa- 
zione : addio durique speranze d’un prossimo sgom- 
bro, checchè ne dicano i ‘profeti della guerra, i' 
quali lo dicevano positivo in vista di assicurare alla 
Francia l'appoggio dell’ Italia in caso di conflitto . 
colla Prussia: 





nato di abbracciare il cattolicismo (?) a fino di farsi 
incoronare da Pio TX come imperatore d’ Alemagna. 


sia a Roma, abbia già fatto qualche passo a. tale. 
proposito. Omnia Rumiliter pro dominatione. 


nn 


























accordato la facoltà di valersi dei vaglia del tesoro. - 









| All’onorivole Redazione del Giornalè di Udin 





Musto, Si affernia nel mondo politico, cho 
qualora le potonzo che presero parto alle copferen- 
‘240, ion potessero ‘impedito: un conflitto, inalgrado 
l'intenzione di conservarsi nontrofi, Ja Russia in 
terverebbo infallantemente in favore della Grecia, 

Tarehiîa. Il console americano a Costantino. 
poli Me. Moris clibe in quosti giorni un coloquio 
alquanto vivo col gran Visir Ali Pascià, Il motivo 6 
quello d'aver egli proso i greci dimorati in Turchia 
sotto la sua tutela. Ali-Pascià appena sentita questa 
decisione disse con alterigin: » La Porta în questo 
caso è costretta a' respingere qualsiasi intervento 
straniero nei suoi affari interni. » L’ ambasciatore 
americano gli ‘vispose, “conservando tutta: .la sua 
‘calma, ‘che tutto questo alfare non è altro, che un 
interosso d' umanità, o che 1 Austria stessa durante 
la guerra dolla Crimoa:ha fatto lo stesso coi sudditi 
Russi dimoranti a Costantinopoli, » Il gran visir 0 
poco persuaso da queste ragioni” insisteva perché 
fosso rivocata la protezione accordata ai Greci, ma il 
sig. Morris, si dichiarò invece pronto a sostenere 
la parola già data. 

* Da questa cpisodio alcuni: vogliono. trarre'la con- 
soguenza che gli Stati Uniti d’ America ‘sono 
che decisi d'immisohiarsi nogli affari greco-turchi. 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE. 


FATTI: VARII 





Soccorsì al povert. La distri 
poveri della somma ricavata dal ballo di beileficenza 
dato. nelle sale del Municipio. nella :sera del 48: cor- 
rente, ha dato luogo. a ‘molti ‘reclami, i quali in 
parte saranno infondati, ma in. parte non ‘ci sem- 
brano privi di un giusto. motivo. È naturale : che 
quelli che non ‘sono stati. socéorsi, dicano:chè la 
distribuzione è. stata largita cor poco accorgimento; 
e si è anche naturalmente portatii . a‘ ‘crederè:che 
questi. lamenti sieno 1’ espressione; ilel: dispetto 
che di una ingiustizia solferta. 
Casi in cui bisogna. «arrend 
questi poniamo quelli 
rita Macuia ‘e Michelutti Do: 
rocchia del Carmine; tre; po 
alfatto e prive di ogni  suste; 
da noi, pregandoci di dire 1 
esserido state’ dimenticate 
genti bisogni, come appari 
hiinno' mostrato e. chie: provano, * 
Seria. Queste povere vecchie .che. ver: 

































grande squallore ‘speriamo che saran ite, . è. 
o speriamo «anche, per tutti quelli al e, trovan- 
uno ‘stato consimile; fossero; el ‘pari 





b nella distribuzione della somma ricavata dal 
‘ballo ‘pei ‘poveri. Dosi È - 

Non più tre, ma sel reverenil 
mandano Îa seguente rettifica, che ‘stampiamo ‘nella 
sua integrità per trattarla al’ modo - medesimo‘: ci 
cui abbiamo trattate - le ‘altré, e‘ perch veda'in 
qual. modo s° intende da certuni-Ja-‘religione’catto- 
lica. È appalto : perchè. si dicono ‘ sinceri: cattolici 
ch’ essi chiamano assassini Monti. e Tognetti-e' rifiù- 
tano la responsabilità di avere: colla loro offerta ‘recato 
un tenue sollievo:alle fainiglie ‘ infelici dei-due.de- 
capitatil! Questi sentimenti sono degni degli oblatoti 
in favore dell’ Obolo, come si: vantano ‘d’ essere i 
sei reverendi di cuj‘ecco la lettera. /.} : 0.0.» 











Per non partecipare di un onore, che sanno; di 
non meritarsi, i sottoscritti dicliarano, che ‘niuno fra 
essi, e sono i soli preti. abitanti ..in-Magnano,. fece 
I’ offerta di cent. 50 a favore delle famiglie Monti 
e Tognetti registrata nel ‘suo Giornale n. 44 datato 
43 corrente, delta - da un prete del paese. Perchè 
essi, sinceri cattolici, chiamano assassini que’ due 
infelici, giustizia 1’ operato: dei tribunali di Roma, 
e Vicario di Gesù €risto il. Papa: Pio IX, cui ri- 
servano il proprio obolo.- 3 

Magnano 27 gennaio 1869. © I 
P. Pietro Di Lena — P. Pietro Canci — Xotti D, 
Domenico. — ‘P.. Valentino Revelant — Di Donicnico 

Del Mestre — Pi Giacomo. Rumis. 


Consiglieri Comunali. La gran Corte 
di Cassazione di Napoli ha emesso il seguente vota: 
«La rinuncia alla lite vertente tra ‘un Comuna 
ed un consigliere comunale - non ridà la qualità: di 
consigliere a chi per essa l'ha perduta; ma lo ren- 
de semplicemente di nuovo eleggibile. È però ne- 


: cessario che il Comune, altro contendente, abbia ac- 
‘* cettato la rinunzia, allora solamente . potendo dirsi 


cessato l'ostacolo all’eleggibilità del rinunziante. Non 
riacquista l’eleggibilità chi avendo una lite col Co» 
mune vi rinunzia, se la lite. riguarda un interesso 
indiviso che egli ha comune cogli altri, ove anche 
questi altri non rinunzino, essendochè in questo 
caso, malgrado la rinunzia dell’ uno, la lite -persi- 
ste, e se non in apparenza, certo in realtà; perdura 
I’ opposizione degli interessi del rinunciante con 
quelli del Comune. i . 


Ballo dî studenti. Giovedì, 28 corrente, 
nelle sale del Teatro Nazionale ebbe luogo una di 
quelle Nietissime feste da hallo, nuove affatto pela 
nostra città, in cui tutti i socj erano studenti, del 
R. Ginnasio-Liceo 6 del R, Istituto Tecnico. Questo 
trattenimento, da moltissimi lodato e applaudito, da 
nessuno malviso, torna certamente di - onore” alla 


‘ nostra. brava gioventù studiosa, la qualè volendo 
‘ dlecorosamente lasciar pér poco a parte lo amene 


dt a ile di Pa i i e Ra 


deg 





deciso di ri 









ternamente e se 
sione di sorta una di quelle si 
*non si dimonticano mai più... Eta «n pi 
vodere in quei volti giovanili la gioja, ta sodi 
zione, il buon umore nolla purezza ‘cons cui 












Tatto era stato preparato mi tvolmente, ;i 

detto a lodo della’ Presidenza, -non una - virgola 
‘mancò a quanto si’ poteva desiderare, o nessuna 
di quelle signore è quei signori che hanno condotle 
le loro figlio a render sì animata la festa, avrà mai 
a/pentitsi “«l’ averlo fatto: |’ ordino fu perfetto, l'ac» 
coglienza squisita, ed i trattamenti d'una proprietà 
‘inappuntabile. I Professori tutti vennoro gentilmonte 
invitati a prendervi parte, e il ballo venno aperto 
alle 9 444 alla presenza doi signori Presidi ‘del RR 
Istituto Tecnico e Ginnasio-Licco, i. quali onorando 
del loro intervento la graziosissima festa, hanno 
fatto vedere Quanto’ sino lungi dal volere che per 
lo studegte il carnovgle debba essero una lettera 





derati nei vostri divertimenti, ma divertitevi pure... 
Sarà per voi una’scuola per saper ben stare nella 
società che vi aspetta, per disimpegnare con genti. 
lezza. «alle piccole convenienze della vita, e che 
danto concoprono a render cara la persona. 

ut È ve x. 






“ “Piogiramma dei'pèzdi musicali cho saran 
Ro; eseguiti: dal Concerto dei Lancieri di Montebello, 
doînani, in Piazza Ricîsoli. 





a _ 


8. Galopp 





Coguizioni utili. Payen ha suggerito 
P uso del.solfuro di carbonio per la distruzione 
delle tatme, o tignole del grano. Per applicarlo‘ 
egli adopera dei tini di legno esattamente chiusi, di 
qualsiasi grandezza. Postovi entro'il grano si applica 
il coperchio che si tura con argiltà. Per un piccolo 
foro praticato nel coperchio ‘medesimo si intraduce 
il solfuro e quindi. gi tura il-foro stesso.. Se non 
. sì vuole fare uso dei tini, si può applicare il solfu- 
ro anché al grano ammucchiato sul pavimento. In 
questo caso si. copre esattamente il mucchio, di 
grano con una tela resa impermeabile mediante un 
miscuglio d*oglio e di resina, i cui lembi . devono 
essere fissatì all’ intorno sul. suolo con buona - dose” 
di argilla. Nel centro della tela si pratica un’ ‘foro 
che ‘poi sì tura, pel quale si introduce il solfuro; 
I vapori di, ù 
ne vanno ad .inverstire titti ta massa. Dopo un ri- 
poso- di 24 ore, si scopre il grano, si paleggia be- 
. n6,. e. dopo. due. giorni. ogni. odore di solfaro è sva. 
nito. La dose da adoperarsi è di 10 grammi per’ 
ettolitro. n 





A Brinefsi si pensa adesso alla_ colonizza. 
zione col mezzo di italiani di a!tre ‘Provincie. Il 
pensiero è buono; e certo ci andrebbero anche dei 
nostri friulani, se nonsoltanto si ‘concedesse ad essi 
la terra a buoni patti; ma si precedesse |’ opera 
della ‘colonizzazione con quella delle bonificazio- 
ni e del rinsanicamento, e si accompagnasse 
con quella delle strade, Occorre che la Provincia 
ed‘i Comuni facciano prima Ja loro parte. Noi di 
certo manderemo. ad essi de’ nostri operai; ma 
quando essi si possano trovare in paesi sani come i 
nostri. Non soltanto attorno a Brindisi, ma in tutto 
il Tavoliere della Puglia, la quale ebbe ora un Duca 


nel figlio nato ‘al duca d’Aosta, c'è da colonizzare. - 


Vorremmo intanto che alcuni de’ nostri ‘giovani 
istrutti andassero in que’ paesi a studiare quale 
profitto se ne potrebbe ricavare, per sè e per altri. 
Un viaggio lungo le città marittime dell’ Adriatico 
è adesso divenuto facile. A tutta Italia, cd anche 
a noi della estremità importa che queste ciltà fio- 
riscano ed abbiano popolosi anche i contadi; poichè 
con questo l’Italia verrà acquistando una forza 
espansiva verso l’ Oriente, che è il campo naturale 
per attività dégli Italiani, Ora si deve cominciare 
dal conoscere que’ paesi, e dal vedere quale  pro- 
fitto se ne possa ricavare. Si cominci dal visitarli 
6 dallo studiarli, e gl? industriosi, specialmente quei 
giovani che usciranno dai nostri Istituti Tecnici e si 
dedicheranno alle professioni produttive, troveranno 
di potervi far bene. I nuovi garibaldini devono ora 
conquistare la terra italiana alla coltura ed alla 
produzione. Il mezzogiorno dell’Italia ci costa molto 
e ci rende poco. Bisogna lavorarlo, per creare la 
richezza all’ Lialia ed'a tutti gl'italiani. 


Quesito amministrativo. La Corte 
' dei Conti ha pronunciato il’seguente parere:.« L'ita- 
© piegato del governo pontificio, destituito per causa 
politica ‘@ per cattiva condotta morale, ha diritto 
all’ applicazione dei decreti reintegratorii del ditta- 
tore Farini se consta dagli atti che la cattiva con- 
dotta morale di cui è imputato non avrebbe potuto 
per le leggi locali produrre la destituzione di fut, la 


. quale in conseguenza debbe ritenersi dipendente 
x dal reato politico. . ..: n° 





. Dispensa dalle subaste. La Deputi- 
zione provincialo di Napoli ha emesso questo parere: 
eL’ urgenza che in un ospedale possa aversi di 
rinnovare la biantheria attesa la permanenze di u- 
na malattia dominanto (nel caso speciale il tifo) 
può, legittimare la dispensa della formalità delle su- 
aste. 


di 
















lettore, da. severa filosofia o la fredla ‘ matomatica, 


espande da cuori ‘tatta-speranza, sonda dlisinganni:i. 


|. giubilo del ‘p: 


morta: puntuali sì nei vostri dovori, decorosi e mo-* 


d. Marc a M.o Mantelli | 

‘2. Sinfo Marta » Flotow - 
3. Polka ‘è Salon» Mantelli 
4, Duetto « Ebreo « Apolloni 
‘5 Mazurké”c Poverina » Facci 
6. Preludio!Coro e Stretta «Macbeth» Verdi 
* 7. Walter: «Un mazzettino, sulla via» — Strauss 
« Peiliilli » Giorza 


uesto, essendo più pesanti dell’aria. . 















ampartimenti «dello 


dol: Regno 1 I 
a lire 6,630,551 ri- 


ascondo, couple 
partita nel mao: 


330,344, Liguria 1 404 





«Abruzzo ce Molise lire 213,915, Campania - lire 









4:300,847; ‘Puiglio: L. 295,009, Basilicata IL. 51,084 
Calabiia: liro1185,635, Sicilia L. -306,778, Sardegna 





 TotalenB, 0.130,53. 


97,4 te i 
re comodamente, con mollo 


Sì potrebbera 


Un frizze di-etreostinza. L'alo : 
giorno; ‘strive il Pari, ‘un'hlto pgrsonaggio parlava: 


colla principessa di Metternich dolla protesta pre- 
sentata dal signor Rbangahè alla conferenza. ; |: 


— A quanto pafe, = disso: la principessa, là :. 


vostra, conferenza non và come dovrebbe andarè.” 
«— Non parlatgmene, -principessa, è il Greco che 

infbroglia le ‘cante. * i 
— Ebbene, =° replicò la principessa, scartate 

il Greco. , |. 





% 
» = 


Giuaco gi parole. Vione prestato al piin- i 
| cipedi, Mbiiepaich il seguente giuoco di parole cir- 


sca Tomultitt iferenze «sulla vertenza greco-turca. 
AIP ultim& riunione délla Conferenza il signor di 
Metternigli cNiese a: Djemil pascià: È 


—«Sgpotorvoi®perciveci fanno riunire nel mesew 


di gonnagio? 1* Loca 
.— Per Allan: -Lo ignoro... 
— Perthè ‘nulla traspiri. 
Si dice che Djemil pascià non abbia ancora capito. 


Teatro Minerva. Questa sera ‘alle ore 9. 


grande veglione mascherato. 





(Nostra corrispondenza). ‘© 


n è 
Firenze 29 gennajo 


"(K) Quel sempre bene ‘informato corrispondente 
della Gazz. di Torino è pure la perla dei corri 


spondenti! Fra. le altre cose, in una recente sua -|- 
- lettera, egli assicura. che i membri del terzo partito 


non aspetterarino a lungo la ricompensa dovuta al- 
D ammirabile costanza con la quale hanno sostenito 
il ministero. Preridendo la cosa, come merita, .in 
ridere, io non so concepire come il ministero in- 
tenda ricompensare un' servizio del quale egli non 


‘‘aveva assolutamente bisogno. Difatti il ‘corrispon- - 


dente stesso asserisce che il ministro Cantelli, ès- 
sendo ancora incerto 1’ esito della battaglia la: 
mentare, aveva--dichiarato che i miglior inodo; - 
restare al ministero era quello di rimanervi. Il mi- 
nistero aveva dunque ‘delle intenzioni liberticide, e 
sarebbe restatoal potere qualunque fosse stato Pe- 
vento che avesse potuto recare fortuna, precisa 
mente come il duca Alfonso nella Borgia! A lui 
. dunque non doveva importare un cavolo del Terzo 
partito. Però, pensandoci sopra, il ministero po- 
trebbe ben ricompensarlo per essere stato in grazia. 
sua dispensato dallo uscire dal terreno legale. In 
ogni modo resta il fatto che quel corrispondente è 
uno dei meglio informati ! ; 

Mi ricordo. di avervi parlato in una mia lettera 
di difficoltà insorte fra il Governo e Ja Società 
della Regia a proposito di alenni depositi avariati 
che la Società non voleva accettare, se non a con- 
dizione che il loro valore di stima fosse stato ri- 
bassato in ragione dei guasti che presentavano. Si 
parlava ariche di una lite‘che sarebbe stata facil- 
mente incoata su questa vertenza. Ora dalla Gazz. 
dei Banchieri rilevo che queste difficoltà sono state 


È appianate e che non si ha quindi più nessun mo- 


‘tivo di ricorrere ai tribunali per aggiustare questa 


« partita. Come vedete, le mie informazioni erano 


esitte; il litigio esisteva difatti ed attesa la sua 
gravità è veramente da rallegrarsi che si abbia po- 


«tuto porsi d’ accordo all’amichevole con vantaggio 


reciproco e probabilmente anche... dei fumatori. 

Giorni sono, venne!presentata alla Camera una peti- 
zione sottoscritta da alcuni avvocati. della città di Ve- 
nezia colla quale si chiede la unificazione legislativa 
pura e semplice delle provinciè Venete e di Mantova 
proponendosi che questa abbia ad attuarsi pel 4. 
luglio del corrente anno. Il deputato Pasqualigo 
chiese l’ urgenza di questa petizione e l’urgenza 
venne dalla Camera accordata. In una successi- 
va tornata |’ onorevole Righi chiese ed ottenne 
dalla Camera l’urgenza di altra petizione, pre- 
sentata da parecchi avvocati della provincia di 
Verona e che tratta la stessa questione della unifi- 
cazione legislativa di quelle provincie. Domandò che 
nel processo varbale venisse fatto cenno di una tale 
circostanza e fosse richiamata sulla stessa }’ atten- 
zione della commissione delle petizioni, acciò la 
prenda in esame contemporancamente come. quelle 
che -si riferiscono ad un medesimo oggetto. 


1 lavori ferroviari, i quali procedono con di- 
screta alacrità sulle linee calabre sono invece poco 
meno che tralasciati sulle linee dellaSSicilia, L’impresa 
costruttrice, che, come sapete, è nel tempo stesso 
concessionaria, si cura soprattutto della rete del 
continente, perchè è suscettiva di più rapida co- 
struzione, e darà quindi luogo a più pronta perce- 
zione dell’annua guarentigia chilometrica. Le lince 
di Sicilia «invece, oltrechè sono. più costose, con- 
stando di gruppi meno considevoli, non possono es- 
sere aperte al pubblico esercizio se non a misura 
che si compie |’ intero tronco. Il Medici ha melito 
insistito perchè si ponga rimedio a codesto stato'di 
cose, che è in fatto dì tal natura da accrescere il 
malcontento delie popolazioni interessate. 
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‘Guardie Nozio. | 
: Piemante italiane liro: 
349, Lombardia, 10728,020. 


| Venbto fire 084;250, Emilia lire 600,582, Umbria 
* liec4421,209; Marche: 214,880, Toscana L. 486,794, 
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Corre voco cho il marchese Rudini stia per in- 
viaro la sin dimissione da prefetto di Napoli. 
suna nuova divergenza è sorta fra lui e il 
stero, ma il Rudini ho oramai ragginto la ctà 





‘trenta apini, e vuol portarsi candidato ad un colle. - 


gio. Naturalmente il Ministero è poco, contento di 


cotosta risoluzione, che lo costringe a stiltarsi il’ 


corvello por trovare un successore; ma .non : credo 
‘che il Itudlini voglia cedere ‘alle premuroso istanze 
che gli si-finno, NES va 
* Jori-vi hò dato qualche ragguaglio sulla partenza 
. det Ro per lo provincie meridionali. Ora vi aggiun: 
go che da qualche di-to hanno, preceduto colà i co: 
razzieri del corpo, i quali mostreranno per la pri. 
“ma volta ai Toledo il loro nuovo uniforme. Questo 


tnito, con un'aquila d’oro al cimierò, una corazza 
tanaloga‘ con un sole sul petto, una breve tunica 
iblou,, calzoni: Bianchi di pelle, grandi stivali a spo- 
roni dorati, gilànti bianchi di pelle prolungati sul- 
l’avambraccio. È un magnifico corpo che può riva- 
leggiare ‘quanto di analogo esiste presso le varie 
Corti a’ Europa. . 


= La N. Fr. Pr. reca: Ricieviamo la dichiara 
zione antentica, che le notizie dei giornali italiani 
‘sulle trattative della Società Rudolfiana col governo 
italiano, concernenti Ja costruzione della linea Pon- 


|: teba, sono ‘inesate. ‘Il consiglio d’ amministrazione 


non ebbe finora alcuna conferenza su questo oggetto 


lince;di partenza meridionali, che venisse da lui 
scelta come la più opportuna. La. Presse reca una 
eguale ‘notizia. 2 : 


. Scrivono da-Firenze al Pungolo: I ministti Di- - 
 gny e Menabrea accompagneranno il Re a Napoli. 
“$,Anche-il marchese Gualterio mostrò desiderio - di 


CORRIERE DEL MATTINO". | 

: va “151 nesseva Firenze. |. -. CRI 
Le irattative. per: la fondazione in'Italia di un. 

grande Istitutò. di credito provinciale e comunale, 


accompagnare S. M., ma il Re fece-sapere al mini- 
stro della sua Casa che meglio valeva ch'egli rima- 


come già vi'scrissi; sono quasi ‘terminate; restano 


ancora a' determinarsi alcune condizioni secondarie; - 
+ questo Istituto, ripeto, avvanzerà al ministro delle 


‘finanze: una somma rilevante sopra i beni eccle- 
siastici. E: 
Avvicinandosi ‘il giorno dell’ apertura delle Cortes 
a Madrid, il generale ‘Cialdini ritorna’ ‘per spiegare 
su quali basi egli mirò a trattare cogli uomini ché 


sono -ora-al':governo e dispongono ‘della elezione - 


"del futuro re di Spagna. - 


—Sappiamò che in surrogazione del defunto duca , 
di Sartirana,i è stato” nominato. da Sua Maestà al’. 
_ Post di 


dit 








campo. 


La carica di presidente dell’ Accademia Albertina i 
è stata dal Re cunferita al conte Marcello Panisse- 


ra di Veglio. Così la Gazz. di Torino. 


‘— Si ‘sa da fonte certa che il progetto del Ge- : 


neral Klapka di formare una confederazione orien- 
tale fu bene accolto ad ‘Atene. Tutti. gli elementi 
eterogenei della Turchia si preparano a fare la 


guerra alla Porta. Gli stessi Arabi pensano ad eman- ‘ 


ciparsi. H Ministero Bulgaris non potrà più soste- 
nersi,.mentre tutta la Penisola Greca considera ine- 
Vitabile la guerra, e crede il Presidente- del Consi- 
glio uomo troppo pacifico e turcofilo. 


Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 30 gennajo 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 29 Gennajo 





Si legge il progetto Macchi per l’ abolizione delle 
penalità sul duello. 

Segue la discussione 
colla Svizzera. 

Nervo e Maszziotti lo combattono. 

De Blasis lo sostiene come conveniente pel paese. 

Dopo altre ‘considerazioni di varii oratori e dopo 
un discorso in difesa del relatore Sormani Moretti, 
i due articoli del progetto sono approvati. 


del trattato di commercio 


Berlino, 29. Discussione sulla modificazione 
delle circoscrizioni elettorali. 

L’ oppgsizione e Bismark combattono il progetto. 

L'articolo primo è respinto. 

Il progetto è ritirato. d 

Trieste, 29. L'incendio distrusse i muri della 
dogana. La guarnigione salvò la maggior parte delle 
mercanzie specialmente i cereali. Gli spiriti sono 
perduti, gli olii, i seghi, lo zolfo sono salvati. 

È arrivato Joannini console generale d’Italia, 

Parigi, 29. Il Journa? officiel dice che il Li- 
bro Azzurra ha prodotto generalmente in Europa 
un’ impressione assai favorevole. 

All’ interno éd all’ estero, P' opinione pubblica ne 
riconobbe il cavattere essenzialmente pacifico. 

La France e 1’ Etendard smentiscono la voce che 
la Russia abbia fatto alla Francia delle offerto di 
vimpasto della carta d’ Europa. a 

SBadrid, 29. È smentito che Corti abbia: 
fatto al Governo provvisorio alcuna dichiavazione 
circa la candidatura del Duca d’Aosta al’ trono, di 
Spagna. 

Firenze, 29.La Gazzetta di Firenze dice che 





Nos. 




































imtovo uniforme consiste in un elmo d’ acciajo bru- ;| 


lf: col governo italiano; essendosi egli obbligato verso . 
| il governo austriaco di costruire quella delie due 


i gran maggiordomo il luogotenente generale |. 
“Morozzo - della -Rocca, ora sio aîntante di 


} PAGIFICO VALUSSI Direttore e 


:in provincia presso i‘farmaciatà 






























il gonorale | Morozzo della Rocca fu nominato pre- 
«fotto «del Real Palazzo, (4) 
| (4) Questo. dispaccio | vale. un Perù! fa notizia‘ 
ch'esso reca l’abbiam-troyata non solo nella Gaz- 
setta di Firenze “i ieri ma anche in'altri gior- 
nali. Constatiamo poi che il dispaccio lo abbiamo 
ricevuto. oggi mattina alle 10, Che Agenzia 
Stefani abbia trovato urfagervizio ‘telegrafico. a > .f 
| piccola velocità? = ®© (N. della Redaz) "| | 





« Notizie di Borsi 


—. PARIGI; -29 gennaio, 

‘Rendita francese 3 0jo |. 7%". 
“* » italiana 5.000. Ly 
| «VALORI. DIVERS. 


Ferrovie Lombardo, Vonete ‘ 
Obbligazioni » 
Ferrovie Romane - 
Obbligazioni + 
Ferrovie Viitorio: 
Obbligazioni ‘Ferroy 
Cambio sull’ Italia.” 
Credito mobiliare’ franci 
Obbligaz. della ‘Regìa del' tabacchi 
VIENNA, .29 gennaj 
Cambio su' Londra .:. ‘ . 
= LONDRA; 29 genna 
Consolidati inglesi ©. Ag 
i Dai FIRENZE,:29 gennajo, 
+ Rend. Fine mese:lett, 57.25; den, -57:22.:0ro 
leit- 24.07 den, 24.06; Londra 3. mési lett: ‘26,3% 
den. 26.30 Francia 3. mesi 405.30 denaro 105.28. * 
. ‘TRIESTE, 29 -gennajo 
Amburgo ‘.89.25a'-—.—| Golon.diSp. 
Amsterd. 101.25» —.-|Tallghi. 

































































‘ Augusta 404.35» 402.25f:Metall:- 
‘Berlino > —,— Nazion. . .—. 
Francia = 48.50» 5.40] Pr1860 ‘ 98: 
Italia 45.50» 45.40) 
Londra 
Zecchini .. 8.72». 
Napol. .-:.9.68».:9. : 
Sovrarie ‘.: 12.12» 12,40] Sconto: piazzà 
| Argento .448.50:448.48{Vienna., 
i VIENNA, 29 gen 
Prestito Nazionale ; 


»-4860..con lott. 
. Metalliche 8 per Oo... 
Azioni della Banca Nazion: 
3. del eredito. mob, 
Londra: >... 
: Zecchini imp, - .. 
Argento . .. 





C- GIUSSANI Condire 





Prezzi correnti’ delle. grana 
praticati: in: questa' piazza’ il: 28 gennaio ‘186! 
Frumento venduto dalle . ‘it i 
Granoturcò 3 
» gialloneino :. 
Segala È 
Avena > 
Lupini 
Sorgorosso 
Ravizzone. E 
Fagiuoli misti coloriti . ‘ 
»  :cargnelli 
» bianc] 
Orzo pilato 
Formentone pilato.. 






‘ Orario della ferrovi 
i i PARTENZA DA UDINE 
per Venezia ore 5.30 ant. Iper Trieste ore-3, 
» © 446. | _» » 

» >» 430pom. 

» .* 240ant. 
ARRIVO A_UDINE > © 
da Venezia ore 10:30 ‘ant.[da Trieste ore:40,5& ant, 















» » 2.33pom.f | » i 
». » 9.86 dio 
» ca AO antf 








NB. Il treno delle ove 8:53 
Trieste è sospeso. = 















Nessuna inalattia resiste alla dolce Mevatent 
Arabica du Barry, che guarisce senza 
dicine, nè purghe,' nè spese, le dispepsie, gasi 
stralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pitui 
fiatulenze, vomiti, stitichezza, diarrés, tosse, 
ogni disordine «di petto, gola, fiato, voce, bronchi; 
scica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervéllo e sangù 
60,000 cure,. comprese: quelle; di 'S: S-.il ‘Papa, del 
duca di Pluskow, e della signora’ Marchesa” di Bre- 
han, ecc. Più nutritiva della carne, ‘essi fa econg-.. 
mizzare 50 volte il suo prezzo in altrì rimedi. In- 
scatole : 4j4 kil., 2 fe. 50-04 Lil, 8 fr; 42 kil., 
65 fr. Du Barry e Cia., 2 via: Oporto, Torino, ed 
ieri. La Re» 
valenta al Cioccolatte agli stessi prezzi; coslando”' 
incirca 40 cent; la tazza 2/04. 

Deposito in Udine presso Giovanni Zandigiacimo 
farmacia alla Fenice risorta. <00/ 

‘15 
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' “ 
N°210 2° |Gn74i Giovanni Nosi di Trieste col- i È 
‘ Ao, n lì Giovanni Nosa di Trieste col- ; o melionia la. deliziosa forina igionica 
pre A EDITTO .| P avv, Fornera gli fu deputato a cura» È x 
” ° tore ave. De Luigi Schiavi al’ quale * La E ta Arabica: 
(Por 1° asta degl stabili osecutati dalla | | venmo fatto intimare il decreto precottivo DU SARRY.E.C, DI. LONDRA 
Divezione del Demanio 0 tasse in Udina | 9 settembre 1868 n. 9410 omesso so- “ Gunrisgo radicalmente fe cattive digentioni (Ampopsto, pic), uouralglo, aftichezza.sbituale, 
+ dontro Bonetti Giusoppe fu Pietro detto ‘| pra. cambiale 20 luglio’ 1868 a dobito | emarroidi, ‘glandote, veutonità, palpitoziono, diorreo, siifizz, Niro, zulplamonto d' precchi, 
UR pri di Gemona, si redestinano i | di cesso de Zorzi. Incomberà portanto al | acidità, pilu, etuierania, dauseo 0 vomiti dopo pasto ud il tom Fo fdonzo, crudizze, 
giorni 2, 416 0.23 ‘aprilo 1809 dalle ore ;| ridetto De. Zorzi 0 di far pervenire al franeti, eposi sposi a eno Li Stumico, dol vicari apart Hoy na pine 
10 ant. allo-2 pom. fermo" le condizioni © | deputatogli curatore lo crotutò istiuzioni’ | Pruo mucser e bile *asperimetto, disbote, reumtismo, gol eb ra inferto vizio, 0 "povertà di del 
da portate dall‘ Edi îtto 5 «giugno 4868 n. .| 0 di nominare 0 far conoscere în tempo sangue idropisia, sterilità, lusso bianco, 1 pallidi cotori,” Ipaniconza, d nia e . 
i avacato:. cessava nel giorno 17 ottobre | 5317 inserito nei n. 156, 155, 456 deli utile ‘altro procuratore che lo rappre» | é use il corroboranto poi Fancinili ‘deboli e per 16" ‘gibrsonò di ‘ogal "al *Igrrnggido bilén Di 





lesza ‘di caro, 












































































x. s. dalla professione ‘notarile in questa Giornate di ‘Udine. i sonti in giudizio altrimonti dovrà incol- s i 
TIE dA Tenia” no Com due ci Dalla. R: oa pare. se stesso delle conseguenze “det Econduizza 50 pulte il suo presso in Piga e conta mar di un clo.erdi i epc 
imbergo, è | * Gemona; 0: ‘gennaio 4869. J'proprio silenzio. Di Estratto d 1 70, a gnarigion . 
lovendosi -pertanto regtit ie da que» . :| «Locchè si affigga nei inoghi di me: s Prunetto ‘(eircondarta, di, Mondovi},: 

Tribunale, provinciale ril«doposito di Pretoro | talto:e si pubblichi per tro volte ‘ne ++ 01 La posso assicurare che do duo anni usando questa ,meravigliora ” Ne 
e.-di credi I È Ri Giornale di Udine. più stcun incomodo della’ vecchidie, nè fl paso dei'‘mmiei i DO È 
credità, austriaco pel valor IZZOLI, ti hi hioli, il 
pasinale fi fior: 4960 via; accettato. ax RS È Dal R I ibunalo P , -Le mie gambo diventarono forth | la'mia vista ‘no. occhio mio 
SE Sporeni Canc. al RR. Tribunale vov. busto come #50 soni. To mi sento: iasomm a @ ‘predico, confesso; visito” Aniniolati, È 
ri fior por fior. 726, p: , Bain, ‘29% “Boiinaio 4860. fsccio viaggha piedi anche lunghi, e sontomi chiura la mente, e fresco Ja, memorie, i 
192.19, > do garantiva dit 5 * |‘ ‘D.Prsrao CASTELLI, bgccaloureato ini feologia “ed, arcipretà, di, Prinelto. ifernri 
di “sì “ditida chiunque. “avesse” 0” Il Reggento Caro sif. du Barry” | ‘Gura i 69,401 ' Firenze Rel: 
retendesse avere ‘rai di “réitegrà _Era più di due annî, che io soffriva di ‘una irritazione. nervosd è di6 0) 'SAppia 
ti t 5 3 % Carnano, grande spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte 'lè cui6 ‘chè mi sugice è alte 
per operazioni‘ contro N. 697: 2 1: presièdevano alla mis Fura; dr sono quesi 4 settimane cho;io mi credéva agli roi una se ‘nore . 
essato* notaro, “a ‘presentare. entiò su ROI EDITTO. no Lo G. .Vidoni. petenza ed cia abltfigiono i ‘spirito aumentava il trislò mio stito. La di Jei ‘quatorisalma Reva» e 
‘giorno 30° aprile p; v. a “questa; ReCa- fi . to Nè. | lente, della qual rà inai di apprezzare i miracolosi effetti, mi ha assolutemente tolla da BID. 8eN 
“mera nofarile i propri ‘titoliy Storsò i si reride noto. = a guoiità < di ignota È i Se Tenta, sicaento, med oe fo misi ‘più. sin d'pggo aanioosatola opinar 
qual. termine; senza che. ‘si.«presenti al- | dimora! {Eagenio De' Zorziidi Chions'chi - e e È ‘chi ca du” sereni lì h, bal ‘subito tal ge poor 
* cuna relativa domanda, sarà emesso: in. |.:soprà Istahiza 21: gennaio: ‘corrèntè n. "ro, GIULIA Levi, SFani) 
‘ ‘fuvore del D.e' Ribliazzer, .0' chi per Ù i, per; tutto il corgo;.. fadigentirie n ni 
+ nesso, il certificato; di ilibertà. perchè con. Cora n. 48,304. Catenore, presso Liver ol. u 
 Séguir possa la resì uzione del mento»: ;]: .. ‘Goro di dieci ano di dispepsia e da tutti gli det d'irritobilità per SI nP nor, dono 
iss, GODO; 


















Cartoni Originari ‘Giappò 


Pe sriproduzione verde annuale di varie provenien , 
sprodottò,> atcomdizioni! da stabilirsi: E, 


2 vath. deposito... 





E î annui n 82,081: il signor Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastri 
ve nd a ali Romsine des Sites sona e ). Dio sia beliédetto! La Revaleota Ansbick du y 
ofturni e cattivé‘digestionî, 
segretario comunale sti; La: Longa. (T'atinoy 















tanto a vendita assolula quanto a | ‘ai miei 18 anni di orribili pati 
n pai N. 66,428: la bimbina del sig. notaio Roni 














































































) 1a da tina orribile malattia di consunzione, — N° 46,210: il sig. faztio, dott. in, medigins, .da ‘una gostral- 
Li 12. ) : i n “| “gin'ed-inritozione dello stomaco che lo facevi "vomitare" 15046 volto dl fi 0, per lo po di otto TOSCO. 
ni P Calle Lovari 'afanzoni. N. St anni, ,46,218: il colonnello Walson; di gotta, neuralgia e stitichezzi 03 fnotd, it il’sig, zia è 
;| Baldwin; è foro stato di salutò, paralisia delle membra cagionata da eccessi disgioventù. guerr: 
sue ta ” - Casa Barr da Barr , via Provvidonza : 
"dhe DI MANDORLE PURO ci IIa via Oporto, Forigo. e. pio 
la ‘FABBRICA - OS. MAZZURANA: È agi forniste questo importante articolo ,,Lo scotola del peso di #14 chil. fr: 2.50; Hi i 
| farmdcontiodtin qualità Sentiprò itecente 20°ché, în vista della favorevole gii co LE SLA tati 
i sizione!:per : 1’ aquistò della”sdstariza fa. niaggior convenienza. © Revalenta I nuto i 
Si: k liscono: le chmmisiò SR inte tanto in “Stagnatò quanto in “batti ALLI STESSI PREZZI; pad sato; d 
ogni esidoratat= grandéz i 7 ; Petade a Udine presso “Giovanni Zinio mio ni sta anni, è 
: ‘alla FENICE RISORTA” Niù f 
— — | ; più g; 
CARTONI. OGM GIAPPONESI. NA È D Zapiah: farmacia al Lam d colle « 
) Wéltinit;: biai i “verdi: ; : s A Ve sed, 
ipitizio ed'a_ prezzi ‘moderati; EDO a an 
caricasi ‘di qualunque ordinazi ne, Loc "SA Ci è ca 

: : 8 DI Casi LE MONFEBRA ! 
DI venuti ma A 9: SAZA Hg Pene: 
‘Ahho XII 1869-7 . 





5:26 : , È questa la più antica dellé Società ‘bacologiche. . 
ù in. mappaal sh 850 di*pirto ni 12.08, Da 42arinii si occilpa' con ogni 1 cura € diligenza a procacci 
ine al sig ide Gale prestinaio în Contrada dell Er de ‘italiani buòna semente di'bachi, ‘ preparata nelle” località riputito 
















n Ant Ì 
*ali=4378. pari ad it.L. 2066-08; 
‘por paratie Îl di dui esercizio;‘si dif: 

ida chiuditfte avesso-o-pretendesse avere 







r atliale tmalattiti ‘del baco da seta. 
‘ In' questi‘ ultimi tempi | e già da 5 ann 





provvede i Suoi ass 








Cartoni ‘di séemente dl ‘blichi del Giappone 



































-agioni-di-teintegra zione i L t i 
ibi : . enni Li: questi ‘nell'anno “ Diso ‘fu' tale e così brillante, che il numero dei suoi associati 
Pri ct, : Le & «fp: ‘dre no alla cifra di circa 0mTO mA e DOPO CHIUSA LA SOTTOSCRIZIONE, , 
7 STESSO accetta “qualunque com- (| dai A fu ‘ancora così grande, che queste furono, rilevate con unprémio 
riissione ” di i stà de° in principio’ di"8 lire, e’ poi di 40, 15 e sino » lite per azione, e fu fatta, in-ul- 
6 gi Iser IMI: timo' dagli associati una sottoscrizione per offrire una MEDAGLIA D' ono, al principale, 











ar a nel Giappone signor PINI-ACHILLE. - - 

La provvista di questauno fu supertare a 120 mita 
| Cartoni iuttila bosséli verdi di qualità annuale ; e vglendo la Direzione: di delta, 
Società dimostrare agli ‘interessati che non si è. per. nulla: venuto, meno nella «dili: 


DE: POLI: i 
PR et. cani 


0 leîoappresentapti. sde: 
, defunto” dl. certificato;.di libertà perchè 
y là restivizione del de. 
























Sn 












































ito sopraindicato. | TA 80” NCORS la scelta di tali li I 
alla R; Calniera di disci lina nile ' Tuo TE genza necessaria per la scelta di tali cartoni, nell’ aprire ora.la [nuovà' sottoscrizione 
ne, 27cgennaro 1869, al Hosted Aggianio ‘esso LI ento sperimentale lascia, secondo il solito, la facoltà ai nuovi inscritti fin dopo il. raccolto, cioè fino î Dea 
va i .. di seticoltora ia Gorizia 135 al 40 di giugno, di potersi ritirare dalla Società, col-rimborso. dell’ acconto: pagato, attori 
AA ‘l.-Presidente - î fiosto d’Aggiunto presso_il neo; eretto stabilimento sperimentale di seticoltura qualora avessero motivo di essere malcontonti dei cartoni loro ‘provvisti per il pros» gendo: 
200 AT + ANTONINI. fizia, cui vaabbésso 12 zio! emotamento* ini 800'v. è. non verrà con: | simo allevamento. rionte 
. pl Cancelliere f. f.. che a quella persona quale’ &uniiproverà di essere versata nella chimica e ‘ 1 cartoni vengono ogni anno distribuiti a li associati da a ositi: ‘incaricati. in Tono 
tinci) i si PP circost 
P. Donadonibu “fi tpallicalo in lavori analitici, di parlar perfettamente stila lingua italiana, «che | tutte Je stazioni’ della Ferrovia. . solo h 
, si SI dior pal di: ‘oriere perfettamente in entrambe le liague. <> Ecco il programma d’ associazione : 3 î imotite 
1 di questo posto -vorranno- far pervenire all’ infrascritta Direzione | - Società tacolo “ica di Casale sg di condiz: 
lle Toro stippliche corredate dalle rispettive Bas d’ appoggio entro Îl mese di età Bia Mi soli AZA D PUGNO. condizi 









“febbrafo ip. v. Ve ER È Anno: xi1 4869-70: * 
LA DIREZIONE DELLO sinuose DI sericoLtuRA IN coRiZia. | Programma di Associazione per-la provvista al Giappone di cartoni” di se 


‘mente ‘di bachi ‘a bozzoli verdi per l annò ‘570 
e FERRUCCI OROLA 


Art. 4. È perta presso la Società Bacologica di'Casale Moi 
una' sottoscrizione pet la provvista” al Giappone di ‘caxi on 
> UDINE VIA CAVOUR 
3 Orologi d ogni genere. 





















miati ‘a 
sempli 
i politici 
affari | 










e Pagrio 
biichi a 












} bbzzoli, verdi per l'anno 41870. 
La sede, della Società è in Casale. si 
Ogini ‘associato riceverà settimanalmente il Bullettino 
di Ag yricottura eBachicoltura, organo dellà stessa Società, la 
tamente è fissata ‘a Jire,4 per ogni? assotiato, qualmi 
Aît. 2. Le azioni sono per 40: cartoni ‘cadutia, È 
All'atto della ‘sottoscrizione si paga la pri ima rata în lire 20 “per ogni, azione; 









settembre p. p. n. 8476;d 
tro fa Daniele di Clauzet 
-sitti-Pillio Domenica e LE 
ditori inscritti nel:‘giornò 
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Île-.ore 40 ant: allé:2>pom.: CRI SR CRE 95 
° presso esta Pretura sii.terrà! ii giano | SIND sa di. la seconda rata în lire'130 per azione ‘si pagherà a lutto” il 45 giugno senza; Inte- 
esperimento d'asta per la venidità degli » 40.» ». 60 "E | ressi, oppure si pagherà a tutto ottobre corrispondendo Pi n g. del 
immobili ed alle condizi di'cti 1%] » si nn 70: 6 Gio annuo a cominciare dal 15 giugno, Finalmente all’ arri dei cartoni, cioò: 
‘ditto 29 febbraio 41868. 04 “pubbli. 51 se alli «verso it:45 di dicembre, si pagherà quanto potrà ‘otcorrere a saldo, 
ò De nel’ Giornale ‘li “Udine” hei giorni. 65» n 460’ L’importo totale dell’azione, che non si può ‘det ‘e, perchè è incesto il 
È flo 4868 si n° 800-906, = 5_»s 10° È i importo , può ‘determinare, pi sto il prezzo ai 
ci Fa n e aprile » 16 “ dei cartoni, non potrà però, superare le 1,200; e scil 20 dei medesimi continuasse 
colle varianti che gli immobili sa î dr 5 È o ad essere superiore alle lire 20 caluno, se ne iminu proporzione, la quota, 
a qualunque; prezzo an: sost ox 200 fi) Art. 3. I Municipi che nell'interesse dei loro amministrati volessero : 
Ta” ‘e che » 190 nn 200° mediante regolare verbale della Giunta Municipale, ad un, dato. numero, di azioni, 
. Té Ds sassi È io Da |a) corrispondendo lo stesso interesse sovraccennato, pen mora, potranno ritardare; ni 
ietro d'oro a savonetta remontoiro ‘movimento Nikel | il pagamento della 2.a rata e del saldo delle ‘loro 10 all’ arrivo dei. cartoni. bitàné 
‘fecondi nideuti pi Art.4&. La Direzione della Società. dà ai sigg.” “Soci. prezzo, di costo contro a tane 
'la‘retribuzione dilire'2 per cadaun cartone, da pagarsi al onsegna, dei medesimi, sale i 
della Germonis da I. 25 a 60 I conti relativi alla spesa fatta per la provvista dei cartoni saranno dalla Dire», de i 
vetro da 1.60 a 450 zione presentati entro il mese di febbraio. quat i 
Art. 5. Ai socii che si fanno anscrivere è fatta facoltà fino al AO giugno, cioà fin Tango 
dopo îl raccolto dei bozzoli di potersi ritirare dalla Società col rimborso di quanto pure s 
| avessero pagato in acconto, quolora avessero motivo di essere malcontenti dei. cartoni noi), si 
«che la Direzione di questa Società: ha loro provvisto per il prossimo allecamento: © l'altro. 
Rivolgere lo dimando in Casale Monferrato alla Direzione della Fr a $ 
La sottoscrizione sta aperta per pochi giorni. Il Direttore o 
È Casale, 22. dicembre 1808, Miassaza IEVANIO, X grossa 






— Tina, Tip. Facob-e- Tolmegna — 








